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Organizzata dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome in collaborazione con il Governo

IV Conferenza Italiana per il Turismo
“Turismo, serve un’unica regia”
GLI OPERATORI CONCORDI SULLA NECESSITA’ DI SVILUPPARE SINERGIE
Iniziati a Riva del Garda i lavori dell’assemblea dedicata al “Sistema Paese”
Vasco Errani, presidente della Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, Daniel John Winteler, numero uno di Federturismo-Confindustria, Antonio Centi, responsabile Turismo dell’Associazione Nazionale dei Comuni (Anci), Angelo Villani, responsabile turismo dell’Unione delle Province d’Italia (Upi) e Bernabò Bocca, presidente di Confcommmercio-Confturismo, hanno preso parola questa mattina presso il Palazzo dei Congressi di Riva del Garda, commentando lo stato di salute del turismo in Italia.
“Le Regioni italiane chiedono un piano strategico del turismo italiano che si concretizzi non a monte ma a valle- ha esordito Errani. Le decisioni calate dall’alto senza che i soggetti presenti sul territorio ne siano perfettamente a conoscenza non ci porteranno tanto lontano. Per quanto riguarda i finanziamenti pubblici ad esempio, sono assolutamente convinto che dovrebbero essere caratterizzati dal principio del “virtuosismo”. Quelle imprese o progetti che meritano devono ricevere i giusti contributi, in caso contrario si tratta solo ed esclusivamente di un inutile assistenzialismo con la conseguente dispersione di denaro pubblico. Non sono qui per chiedere soldi al Governo- ha concluso Errani- basta con la lotteria dei bandi e i finanziamenti a pioggia, dobbiamo tutti quanti andare verso la condivisione dei programmi tra pubblico e privato per arrivare a poter contare su sostegni economici per lo sviluppo del sistema turismo che siano centrati e vincenti. Chiaramente per ottenere questo risultato è necessario  poter contare su un’unica regia ristretta che governi il turismo italiano”. 
Daniel John Winteler, presidente di Confindustria-Federturismo ha osservato come: “In occasione della Conferenza nazionale del turismo francese che si è svolta pochi giorni fa, l’Italia non è neppure stata nominata. Il motivo di questa scarsa credibilità che abbiamo all’estero è la mancanza di un unico piano strategico nazionale che ci permetta di crescere in maniera coesa e non a settori. Quasi sempre facciamo troppa attenzione all’offerta senza analizzare e segmentare quella che è invece la domanda, domanda che è ovviamente alla base dell’economia turistica”. Winteler ha poi posto l’attenzione: “Su un dato particolarmente significativo: gli Stati Uniti possono disporre di 20 siti Unesco, il nostro Paese 41. Ebbene nonostante questa sostanziale differenza dal merchandising l’Italia ricava annualmente circa 23 milioni di euro, gli Stati Uniti otto volte di più. La promozione deve assolutamente essere centralizzata, dando il giusto spazio a chi di turismo vivo e non solo e sempre alla politica”. 
Angelo Villani, responsabile turismo dell’Unione Province d’Italia ha parlato di: “Sistema anarchico, la promozione viene organizzata dalle singole Regioni piuttosto che dalle Province senza che qualcuno la coordini a livello centrale. Serve quanto prima una cabina di regia unica dove Governo, Province e Comuni vengano coinvolte con un ruolo da protagonisti e non marginalmente. In caso contrario assisteremo inevitabilmente ad una dispersione notevole delle risorse economiche che sono a disposizione, è assolutamente necessario cambiare sistema di governance. In caso contrario la tendenza al ribasso continuerà inesorabilmente un po’ come accade per quelle grandi aziende che non si sono rinnovate e sedendosi sugli allori del passato hanno perso in competitività. La voce turismo deve entrare nell’agenda “vera” della politica e non rimanere ai margini come per troppo tempo è accaduto”.
Per Antonio Centi, responsabile turismo dell’Associazione Nazionale dei Comuni Italiani: “Il concetto di patto per il turismo in Italia è vincente. Un patto che venga siglato tra Stato, Regioni, Comuni e imprese e che possa gettare le basi per un piano strategico unico che coinvolga tutto il sistema Italia. Solo con una governance unica e forte si potranno ottenere risultati importanti come, ad esempio, arrivare alla vera destagionalizzazione dell’offerta turistica”.

Bernabò Bocca, presidente di Confcommercio-Confturismo ha indicato in: “Francia e Spagna i nostri competitor più temibili. Credo sia un obiettivo raggiungibile ipotizzare un “sorpasso” entro i prossimi cinque anni di questi due Paesi che al momento sono davanti a noi alla voce turismo. Per arrivare a ciò dobbiamo però cambiare atteggiamento e tornare a giocare in attacco e non più solo in difesa. Le parole d’ordine dovranno essere: promozione, infrastrutture e fiscalità. Nell’immediato dobbiamo puntare sui mercati dell’Est, su tutti Russia e Corea del Sud, e dare il via alla costruzione di aeroporti anche nelle città più piccole. La gente ha sempre meno a giorni a disposizione per le proprie vacanze e non ha certamente voglia di perdere nei tempo in trasferimenti lunghi e scomodi”.
www.conferenzaitalianaturismo2008.it
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